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Storia, presente e futuro delle aziende
arrivano online con un semplice clic

Lo permette il nuovo portale delle Camere di Commercio italiane. “Così semplifichiamo l’attività
lavorativa di imprenditori e professionisti”, spiega Alessandro Barberis, presidente di InfoCamere

LUIGI DELL’OLIO

Milano

C
hi è il proprietario della
nuova azienda che ha
aperto i battenti in

città? Quali sono i dati del-
l’impresa con cui si prospetta
di avviare una partnership?
Quanto è affidabile il cliente o
fornitore che sta tardando con
i pagamenti? Tutte domande
alle quali è possibile rispon-
dere consultando l’ufficio on-
line del Registro delle Impre-
se (www. registroimprese. it),
nuovo punto di accesso a tutti
i servizi telematici curati dal-
le Camere di Commercio ita-
liane. Un sito che ha aperto i
battenti a fine maggio, con l’o-
biettivo di mettere a disposi-
zione di tutti, quindi anche dei
non addetti ai lavori,
l’intero patrimonio
informativo che è con-
tenuto nelle principali
banche dati delle Ca-
mere di Commercio e
di facilitare la vita di
chi decide di fare im-
presa. «Ci siamo mos-
si con la finalità di
semplificare l’attività lavora-
tiva degli imprenditori e dei
professionisti», spiega Ales-
sandro Barberis, presidente di
InfoCamere. 

Una volta collegati al sito, è
possibile accedere gratuita-
mente alle informazioni di ba-
se riguardanti tutte le società
presenti sul territorio nazio-
nale. Per ottenere informazio-
ni più approfondite, è neces-

sario invece registrarsi, indi-
cando la tipologia di cliente
(impresa, professionista, pub-
blica amministrazione locale,
pubblica amministrazione
centrale, privato o altro) e i da-
ti anagrafici (nome, cognome,

data di nascita, luogo
di residenza, codice fi-
scale ed eventuale do-
micilio, se diverso dal-
la residenza). Com-
plessivamente la pro-
cedura richiede non
più di un paio di minu-
ti, dopo di che si riceve
via e-mail la chiave di

accesso necessaria per opera-
re. 

Le informazioni gratuite ri-
guardano la denominazione,
la forma giuridica, l’indirizzo
della sede legale e il tipo di at-
tività di qualsiasi azienda che
sia presente nel Registro delle
Imprese. Le informazioni più
approfondite sono, invece, a
pagamento con costi che pos-
sono variare in base al servizio

richiesto. I prospetti informa-
tivi delle società di capitale
vanno dallo statuto agli stru-
menti finanziari, dal bilancio
ai soci, passando per le prati-
che di scioglimento, le proce-
dure concorsuali e le cancella-
zioni, per finire con il profilo
degli amministratori, dei sin-
daci, dei membri di controllo
e dei titolari di altre cariche. 

È possibile consultare an-
che lo “storico” sui trasferi-

menti d’azienda, le fusioni e le
scissioni. Le informazioni
sulle società di persone ri-
guardano la struttura azienda-
le (ad esempio la partecipa-
zioni in altre società, i trasfe-
rimenti e i subentri, le sedi e le
unità locali), le pratiche in
istruttoria, le attività, gli albi e
i ruoli. Per entrambe le cate-
gorie è possibile richiedere il
“fascicolo d’impresa”, vale a
dire il documento che contie-

ne tutte le informazioni e gli
atti disponibili nel Registro
delle Imprese. Per quanto
concerne le imprese indivi-
duali, le informazioni riguar-
dano: le visure, da quella ordi-
naria a quella storica, le prati-
che in istruttoria, l’eventuale
partecipazione in altre so-
cietà, le attività, gli al-
bi e i ruoli.

I documenti possono
essere visualizzati in
formato pdf non modi-
ficabile o in Html diret-
tamente sul browser,
con la possibilità di ot-
tenere approfondimen-
ti attraverso una serie
di link che riportano a infor-
mazioni collegate. Inoltre è
possibile visualizzare elenchi
di imprese selezionate in base
a parametri di ricerca combi-
nabili tra loro, che possono
andare dalla localizzazione
geografica, alla natura giuri-
dica sino al settore di attività.

Tramite il sito, è poi possi-

bile entrare nella banca dati
dei protesti e in quella dei mar-
chi e brevetti. Le imprese che
operano sui mercati interna-
zionali possono accedere ai
dati e ai servizi dell’European
Business Register, che contie-
ne informazioni su circa 18
milioni di imprese presenti in

21 paesi europei. 
Infine, il portale

consente di inviare
pratiche telematiche
verso le Camere di
Commercio, compre-
sa la nuova Comuni-
cazione Unica per la
nascita d’impresa, va-
lida anche per Agen-

zia delle Entrate, Inps, Inail e
Albo Artigiani. Per le prossi-
me settimane è previsto l’av-
vio di un nuovo servizio ad
hoc per le piccole e medie im-
prese con l’obiettivo di agevo-
lare l’avvio delle attività e
consentire una maggiore fo-
calizzazione sin dalle fasi ini-
ziali sul proprio core business.

Una procedura
rapidissima

ed anche
gratuita

per le pratiche
più semplici

E’ possibile
entrare

nelle banche
dati

dei protesti
e dei brevetti

IL CASO

Alimentare, vincere le sfide
grazie alla carta del “biologico”

La “Rigoni” di Asiago è diventata leader italiana nella
vendita di marmellate. Ora produce anche in Bulgaria

Milano

L
a scelta di puntare su tecni-
che di produzione innova-
tive, l’apertura del capitale

a partner finanziari e l’interna-
zionalizzazione. A sentire gli
analisti, sono le tre strategie a di-
sposizione delle piccole o medie
imprese italiane che non voglio-
no restare schiacciate dalla con-
correnza delle multinazionali.
La Rigoni di Asiago, specializ-
zata nella produzione di miele e
confetture biologiche, ha deciso
di seguire contemporaneamente
tutte queste strade e oggi racco-
glie i frutti, con la leadership ita-
liana nelle vendite di marmella-
te, davanti anche ai con-
correnti che utilizzano
tecniche non biologi-
che.

L’azienda veneta è il
tipico esempio di im-
presa familiare che
cambia volto per restare
competitiva sui merca-
ti: dopo che le prime due
generazioni si sono de-
dicate alla produzione
di miele, nel 1992 c’è
stata la svolta con il pas-
saggio al biologico.
«Un settore oggi molto
di moda — spiega l’am-
ministratore delegato
Andrea Rigoni — ma
che all’epoca era pres-
soché sconosciuto in
Italia». In concreto,
questo ha significato la
ricerca di terre inconta-
minate su cui produrre
frutta con metodi natu-
rali, da trasformare poi
in confetture per il mer-
cato della grande distri-
buzione: Asso Bio e Fe-
der Bio hanno calcolato
che in Italia le sigle del
biologico hanno superato quota
51mila, di cui 5mila si occupano
esclusivamente di trasforma-
zione (vini, olio, formaggi, mar-
mellate, pasta, salumi) e distri-
buzione. Oltre la metà della di-
stribuzione è concentrata nel
Mezzogiorno, mentre i consumi
sono concentrati soprattutto al
Nord, dove si trovano due terzi
dei 1.100 negozi specializzati
italiani. Le vendite di prodotti
bio sono cresciute lo scorso an-
no del 9,1%, a fronte di un mo-
desto +1,2% registrato dall’ali-
mentare convenzionale.

Secondo un’analisi del-
l’Ifoam (International Federa-
tion of Organic Agriculture Mo-
vements), in Europa solo Ger-
mania e Regno Unito fanno me-
glio di noi, con un giro d’affari

rispettivamente di 3,2 e 3 mi-
liardi di euro. La federazione in-
ternazionale assegna all’Italia
la leadership continentale delle
superfici destinate alla produ-
zione di vini biologici (pari a
30mila ettari) e il quinto posto a
livello mondiale per superfici
destinate alla coltivazione bio-
logica (con 1,07 milioni di etta-
ri). Il boom dei consumi italiani
di prodotti al naturale è stato
evidente soprattutto nell’ultimo
biennio, con l’esplosione dei
gruppi di acquisto (+60%) e del-
le vendite dirette (+37%), due
risposte al caro-prezzi nell’ali-
mentare. Il crescente interesse

del settore è confermato
anche dalla diffusione di
fiere a tema: la prossima
è “SaporBio-Rassegna
del gusto biologico”, in
programma dall’11 al 15
giugno in Versilia. Via-
reggio, cuore della ma-
nifestazione, ospiterà il
villaggio Bio-ecologi-
co, un percorso tra dimo-
strazioni e degustazioni
enogastronomiche.

La risposta del merca-
to ha spinto negli ultimi
anni la Rigoni veneta ad
allargare il raggio di
azione oltre i confini del
miele, puntando anche
su fragole e mele. Una
scelta perseguita attra-
verso l’apertura del ca-
pitale a partner finanzia-
ri, la società pubblica
Sviluppo Italia e la fi-
nanziaria regionale Ve-
neto Sviluppo, entram-
be entrate con quote di
minoranza, in seguito
riacquistate dalla fami-
glia Rigoni. 

A quel punto, però,
l’Altopiano di Asiago e l’Italia
sono diventate troppo piccole
per ospitare tutte le produzioni
della frutta biologica e l’azienda
si è mossa in tutta Europa alla ri-
cerca di nuovi campi. “La scelta
è caduta sulla Bulgaria, un pae-
se che ha conosciuto una mode-
sta industrializzazione e, quin-
di, presenta vasti terreni incon-
taminati”, aggiunge Andrea Ri-
goni. Dal paese dell’Est Euro-
peo oggi arriva oggi la maggior
parte della produzione di con-
fettura, commercializzata con il
marchio Fiordifrutta, leader
delle marmellate in Italia con
una quota del 21,9%. In termini
di fatturato, l’azienda è passata
da 10,2 milioni di euro del 2000
ai 41milioni del 2007, il 21% in
più rispetto al 2006. (l.d.o.)
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Il mercato
dei prodotti
naturali vale
nel nostro

paese
2,6 miliardi
pari all’1,8%
dei consumi

Andrea
Rigoni

PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Andrea
Mondello,
a sinistra,
presidente
Unioncamere
e Alessandro
Barberis,
presidente
InfoCamere

I vertici

OGNI GIORNO CONSEGNE VELOCI E PUNTUALI TESTIMONIANO LA QUALITA’ E L’AFFIDABILITA’
DEL NOSTRO SERVIZIO IN ITALIA E NEL MONDO.

La qualità si fa strada.


